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MINACCE 
all'Albania 

Da quando è stato Ormato 
il «patto balcanico» tra Ju­
goslavia, Grecia e Turchia, 
non passa giorno che la pro­
paganda occidentale non di­
rami « informazioni > sulla si­
tuazione interna albanese che, 

. per dirla cou l'organo della 
Azione cattolica, farebbe sen­
tire < scricchiolii di deviazio­
nismo centrifugo». In una pa­
rola, da quando i governi di 
Belgrado, Atene e Ankara fe­
cero sapere che il testo del 
trattato tra essi stipulato non 
avrebbe contenuto « alcuna 
garanzia circa l'integrità ter­
ritoriale dell'Albania », gior­
nali, commentatori ufficiosi e 
uomini politici atlantici stan­
no creando intorno all'Alba­
nia una cortina di false in­
formazioni, che dovrebbero 
precostituire l'alibi per la 
meditata aggressione greca e 
iugoslava contro la giovuue 
Repubblica popolare. 

Perchè di questo si tratta. 
Il patto greco-turco-jugoslavo 
è sorto, fra l'altro, 6utla ba­
se delle scellerate aspirazioni 
di conquista sull'Albania dei 
governi fascisti di Atene e 
Belgrado. Il primo di questi 
goxerni presentò spudorata­
mente come sua piattaforma 
ufficiale le rivendicazioni su 
quello che esso chiama «l'Epi­
ro del̂  nord>, e cioè l'Albania 
meridionale; il secondo tentò 
già di annettersi l'Albania, 
e solo il coraggio del popolo 
albanese e lo smascheramento 
della cricca titista impedì che 
il piano riuscisse. 

La spartizione dell'Albania 
è stato uno dei punti discussi 
durante le trattative per il 
« blocco balcanico », né man­
cano, sulla stessa stampa oc­
cidentale, informazioni che 
rivelano cosa si nasconda die­
tro la campagna bugiarda 
che vorrebbe far credere *id 
una « imminente insurrezione 
in Albania >. ha e insurrezio­
ne >, scrive Paris Press, è 
preparata fuori dai confini 
albanesi, in Jugoslavia e 
Grecia, dove vengono adde­
strati reparti . di transfughi 
fascisti albunesi per scate­
narli contro la loro Patria, 
quando il momento fosse ri­
tenuto opportuno. Che questa 
sia la situazione, pare persi­
no confermato dalle notizie 
che provengono da Londra, 
dove non ci si nasconde la 
pericolosità dei piani che ma­
turano a Belgrado, e si ritie­
ne perciò indispensabile un 
intervento ammonitore su Ti­
to perchè non 6i lanci in av­
venture che sarebbero fatali 
per la pace mondiale. 

E* evidente che il minaccio­
so svilupparsi della provoca­
zione greco-jugoslava contro 
l'Albania non può non preoc­
cupare il popolo italiano. Non 
può non preoccupare i demo­
cratici italiani, i quali consi­
derano una infamia e respin­
geranno con tutte le forze 
qualsiasi tentativo di aggre­
dire un Paese libero, pacifico. 
intento solo a costruirsi un 
progresso sociale ed economi­
co: non può non preoccupare 
tutta la opinione pubblica, che 
si rende perfettamente conto 
delle conseguenze gravissime 
che comporterebbe l'aggres­
sione greco-jugoslava all'Al­
bania. Dì qui le domande che 
sii italiani si pongono quando 
apprendono dalla stessa stam­
pa governativa che De Ga­
speri ha discusso ad Atene la 
questione della « liberazione » 
dell'Albania, ê  sanno, pur­
troppo. da tanti episodi che il 
go\crno italiano non è estra­
neo alle manovre contro la 
\ k'ina Repubblica. 

De Gasperi ha affermato 
in Senato che « di fronte al­
le aspirazioni greche, il go­
verno italiano ha detto che 
l'Albania ha il diritto di es­
sere indipendente». Sacrosante 
parole, ma in netto, flagran­
te contrasto con i fatti. Non 
è un mistero per nessuno che 
dagli aeroporti dell'Italia 
meridionale partono in con-
tinnazìone aerei diretti ver«o 
l'Albania, carichi di sabota­
tori e di spie: non è un mi­
stero, perchè molti di costoro 
sono siati catturati e hanno 
«cantato». Il «rovrrno italia­
no alleva in Italia un ben 
nutrito gruppo di fascisti al­
banesi. i quali aspirano a 
riprendere, con l'aiuto dellr 
armi straniere, quel potere 
che già ebbero da Mussolini r 
che fu strappato loro daelì 
albanesi: è a que-tn « «roverno 
q iml ine» che De Gasperi 
aspirerebbe di poter conse­
gnare l'Albania. Ecco in che 
senso il Presidente del C o n s ­
i l i o intende la « tutela della 
integrità territoriale albanc-
se» : il pìccolo imperi '»«•'• 
italiano l'Albania la vorrebbe 
tutta per sé, e se tra di Ini. 
Tito e Papagos vi è un con­
flitto. è solo il contrasto scia­
gurato che sorse tra ì preten» 
denti allo sfes«o bottino. 

Bisogna dir subito che, in 
questo trarìco cinoco. De Ga­
speri si illude doppiamene. 
In prìrsn luogo perchè di­
mentica stupidamente che con 
le sne provocazioni antìalha-
nesì finisce col favorire le mire 

IL VICE SEGRETARIO DEL PCI HA PARLATO A TUTTI I LAVORATORI E I DEMOCRATICI 

Secchia addita la ula della Iona 
per impedire il ritorno alla dittatura 
Grande impressione al Senato per il discorso del senatore comunista contro la legge 
truffa - Forti interventi di Bardini. Qiua e Lussu - La protesta del socialdemocratico Rocco 
La discussione al Senato 

contro la legge elettorale, cul­
minata ieri nel grande di­
scorso pronunciato nel po­
meriggio dal compagno SEC­
CHIA, vice segretario del 
Partito Comunista Italiano, 
si è aperta in mattinata con 
un vigoroso discorso del so ­
cialdemocratico ROCCO che 
ha attaccato a fondo il con­
tenuto truffaldino del pro­
getto governativo. Con tono 
di voce basso e pacato, che 
ha costretto l'Assemblea alla 
massima attenzione, il set-

II compagno Secchia 

tantunenne senatore ha con­
testato punto per punto la 
validità della legge sul piano 
parlamentare,, giuridico, po­
litico e morale. 

Il modo con cui essa vie 
ne presentata, egli ha rileva­
to, sènza consentire un solo 
emendamento e perfino un 
solo ordine del giorno, an­
nulla la sovranità del Senato 
e lo trasforma in un inutile 
organo consultivo a disposi­
zione del governo. Questa 
fretta del governo costitui­
sce. specialmente in un caso 
come questo, il segno di una 
prepotenza politica senza 
precedenti nella storia della 
democrazia. 

Dal punto di vista giuridi­
co, nessuno può contestare 
che il disegno di legge è con 
trario a tutto l'orientamento 
della Costituzione in cui le 
norme fondamentali partono 
dal presupposto innegabile 
della parità e dell'uguaglian­
za del voto; mentre, dal pun­
to di vista politico, la prete­
sa di cambiare la legge elet­
torale alla vigilia delle ele­
zioni costituisce una inquali­
ficabile manifestazione di 
slealtà. 

E* mia impressione — ha 
continuato l'oratore — che il 
disegno di legge danneggi 
soprattutto le popolazioni del 
meridione e, in particolare, 
della Lucania e delia Cala­
bria. Su questo punto il rela­
tore di maggioranza non ha 
dimostrato grande acutezza 
dimostrando di aver capito 
poco. 

SANNA R A N D A C C I O 
(scattando villanamente): Col 
dovuto rispetto è lei che non 
ha capito niente! 

ROCCO: Se lei avesse r i ­
spetto per qualcosa non 
avrebbe fatto il relatore di 
questa legge! 

VOCI DA SINISTRA: Ver­
gogna. Sanna Randaccio! Sei 
un servo sciocco! 

SANNA R A N D A C C I O 
(Congestionato) : D o v e v o 
chiedere il permesso a voi? 

PERTINI: L'hai chiesto a 
Sceiba! 

. I clamori si levano a lungo 
nell'aula. Quando si calma­
no. ROCCO riprende: Nel 
meridione le elezioni ammi­
nistrative hanno dimostrato 
che le liste apparentate o t ­
terrebbero solo 98 deputati, 
con la proporzionale, mentre 
le opposizioni ne otterrebbe­
ro 119. Col sistema del pre­
mio. de e satelliti raggiunge­
rebbero invece 139 deputati. 
lasciandone 79 alle opposi­
zioni. Si tratta quindi di ben 

espansionistiche di Tito, ne­
mico dell'Italia; in secondo 
Inogo perchè il popolo della 
libera Repubblica popola ri­
al hanese difenderebbe stre­
nuamente il proprio Paese e 
restituirebbe agli aggressori 
colpo su colpo: in terzo hut* 
go perchè il popolo italiano 
non permetterà mai. si ignu­
da, mai, che un governo ita­
liano possa per la seconda 
volta tentare avventure impc­
rialistiche contro l'indipen­
denza albanese. Signor De 
Gasperi, il giuoco è pericolo­
so: e mettersi con i quislings 
lo si è visto, porta sfortuna 

41 seggi sottratti alle sinistre 
e alle destre, rovesciando 
completamente il rapporto di 
forze. Se questa è la verità, 
come si può accettare una si­
mile legge? E non c'è dubbio 
che la de conta di essere la 
lista vincente. Noi — egli di­
ce sorridendo — abbiamo 
molta stima della saggezza 
politica dell'on. S e e 1 b a . E' 
evidente che se egli pensava 
che la sua legge potesse gio­
care a favore dell'opposizione 
non l'avrebbe fatta. Le altre 
Uste restano a terra. Almeno 
quelle (non è vero on. Ro­
mita?) che non vogliono se­
dersi al banchetto governa­
tivo. (Romita si agita fregan­
dosi energicamente il naso, 
ma non risponde). 

Che giustificazioni avete? 
Perchè avete fatto questa 
legge? 

PASTORE (PCI): Vincere 
e vinceremo! (ilarità). 

PARATORE: Vincere e 
vinceremo! (ilarità). 

ROCCO: Io non sono certo 
favorevole al comunismo. Ma 
possiamo combatterlo senza 
temerlo, se abbiamo fede nel­
la democrazia e nella giusti­
zia. 

CINGOLANI : Ricordati 
della Cecoslovacchia! 

ROCCO (con un getto di 
fastidio): Ma vogliamo par­
lare seriamente una volta e 
non dirci delle sciocchezze? 
La verità è che voi volete 
ridurre la rappresentanza 
delle masse lavoratrici per 
compensare le gravi delusioni 
che avete dato loro. Prima 
ve ne siete venuti qui col 
piano Marshall e cosa è ri­
masto? Il timbro sui fran­
cobolli con la reclame del 
Piano e la borsa nera. Poi ci 
avete fatto ingoiare il Patto 
Atlantico e noi del Mezzo­
giorno ne abbiamo scontato 
le conseguenze. La vostra 
Cassa del Mezzogiorno non 
ha risolto nulla nel Sud 

II 
Ora ci presentate la legge 

elettorale che è veramente 
una stretta al cuore, una 
stretta alla coscienza politica 
e morale di ogni persona 
onesta. Ma vi vorrò vedere 
quando applicherete questa 
legge! Voi del governo scon­
terete le più gravi conseguen­
ze poiché la pubblica opinio­
ne si rivolterà contro questa 
impresa elettorale che avete 
organizzato per i vostri inte­
ressi. Il popolo giudicherà ed 
io che tengo conto di questo 
giudizio sono venuto qui per 
dirvi che voterò contro la v o ­
stra fiducia e contro la legge 
elettorale- (Un unanime ap­
plauso da sinistra accoglie 
queste ferme parole. Molti 
senatori lasciano i loro ban­
chi per affollarsi attorno a 
Rocco e stringergli la mano). 

Prende quindi la parola il 
compagno socialista GIUA 
che, con grande pacatezza, dà 
ai democristiani una ferma 
lezione dì correttezza politica, 
dimostrando come il proget­
to elettorale, sia per il suo 
contenuto, sia per la pretesa 

di farlo approvare senza la 
minima modificazione, sia 
profondamente immorale. Il 
relatore di maggioranza, egli 
osserva, ha ribattuto a que­
sta critica citando il tedesco 
Ihering secondo cui è difficile 
distinguere tra morale e po­
litica, dimenticando che lo 
Ihering fu il teorico degli 
junker prussiani. 

Litorali t rtpubMkoni 
RISTORI (PCI): E Sanna 

Randaccio è il teorico dei 
trust vaticani e americani! 

SANNA R A N D A C C I O : 
Io sono* liberale! 

GIUA: Anche Croce era 
liberale e sostenne che non si 
può dividere l'etica dalla po­
litica. Negando questo lei ne ­
ga tutta la tradizione del 
pensiero liberale e laico del­
l'Italia! Liberali e repubbli­
cani si sono ridotti a non 

avere alcun peso nella poli­
tica italiana per aver dimen­
ticato di " tener conto degli 
interessi del proletariato. La 
subordinazione della demo­
crazia cristiana agli interes­
si vaticani, tradizionalmente 
contrari al socialismo, l'han­
no condotta al punto di do­
ver ricorrere alla truffa elet­
torale per frenare la propria 
decadenza. L'on. Gonella — 
ricorda l'oratore — ha voluto 
fare un paragone tra la s i­
tuazione attuale e quella di 
Firenze al tempo dei Medici. 
Gli ricorderò l'episodio della 
fine - di Lorenzo de' Medici, 
quando egli chiamò Savona­
rola al suo letto di morte 
perchè gli desse l'assoluzione 
e Savonarola gli chiese che 
egli restituisse prima la l i ­
bertà al popolo di Firenze. 
Lorenzo, sdegnato, si girò 
verso il muro e non rispose. 
Colleghi democristiani — 

conclude l'oratore — non 
voltate il fianco anche voi 
alla libertà del popolo ita­
liano! (Applausi m"tassimi da 
sinistra accolgono la / ine del 
discorso). 

Si alza quindi a parlare il 
compagno BARDINI, segre­
tario regionale della Toscana, 
(Continua in 5. pag. 1. colonna) 

Domani si riunisce 
il Soviet Supremo 
MOSCA, 13. — Si riuni­

sce domenica a Mosca il S o ­
viet Supremo dell'URSS, con­
vocato per esaminare le deci­
sioni prese dall'assemblea 
plenaria del Comitato cen­
trale del Partito comunista, 
del Consiglio dei Ministri e 
del Presidium del Soviet S u ­
premo dell'URSS soggette al­
la sua approvazione. 

UN ANNUNCIO DEL P. C E DEL GOVERNO CECOSLOVACCO 

Il compagno Gottwald 
è gravemente ammalato 

Un improDuiso attacco di pìeuropolmonite - Tre comunicati 
ufficiali sullo stato di salute del Presidente delta Repubblica 

PRAGA, 13. — La presi­
denza del C.C. del Partito 
comunista e la presidenza 
della Repubblica cecoslovac­
ca hanno diramato oggi tre 
comunicati sulla malattia del 
presidente della Repubblica, 
Clement Gottwald. 

Nel primo comunicato, d i ­
ramato nella mattinata, è 
detto: « Il presidente della 
Repubblica, compagno Cle­
ment Gottwald, nella matti­
na del 12 marzo è stato col­
pito da una violenta pìeuro­
polmonite. La temperatura è 
di 37,2; il battito del polso dì 
108 al minuto; la pressione 
del sangue massima 130, m i ­
nima 80. Sono stati effettuati 
immediatamente efficaci in ­
terventi medici i quali prose­
guono ». 

Il secondo comunicato, di ­
ramato alle ore 16, annuncia: 
«Venerdì 13 marzo, nelle ore 
del mattino, il decorso della 
malattia del presidente del 
Partito comunista cecoslovac­
co e presidente della Repub­
blica, Clement Gottwald, si è 
aggravato. La pressione del 
sangue si è improvvisamente 

abbassata e si riscontra una 
totale debolezza della circo­
lazione del sangue. Le imme­
diate energiche cure applica­
te sono riuscite ad impedire 
un ulteriore indebolimento 
della circolazione del sangue. 
Lo stato di salute del com­
pagno Clement Gottwald per­
mane serio. Continuano le cu­
re per eliminare la debolezza 
della circolazione del sangue». 

Nel terzo comunicato, d i ­
ramato alle ore 21, si dice 
che « l'improvviso peggiora­
mento dello stato di salute di 
Clement Gottwald nelle ore 
del mattino del 13 marzo s u ­
scita il sospetto che si sia 
prodotta un'emorragia nella 
cavità toracica. Quando il suo 
stato di salute lo ha permes­
so, è stata effettuata una to -
racentesi. Per questo è stato 
deciso di effettuare un con­
sulto di chirurghi. Lo stato 
di salute è invariato mentre 
le cure proseguono ». 

I comunisti e i democratici 
italiani augurano all' amato 
Capo dei lavoratori cecoslo­
vacchi una pronta guarigione. 

CENTOSESSANTACINQUEMILA FERROVIERI HANNO RISPOSTO UNANIMI ALLA SFIDA DEL GOVERNO 

ff possente sciopero ferroviario di 48 ore 
si è concluso con percentuali altissime 

Nella seconda giornata il numero degli scioperanti è aumentato - II servizio è ripreso a mezzanotte in tutta Italia 

Il grandioso sciopero di 48 
ore dei ferrovieri italiani si 
è concluso ieri sera a mez­
zanotte e il gigantesco mec­
canismo della rete ferrovia­
ria si è rimesso in moto dopo 
due giorni di virtuale para­
lisi. 

La formidabile prova di 
forza dei 65 mila dipendenti 
dalle FF. SS. ha avuto un 
successo pieno che si è an­
dato accentuando nella se ­
conda giornata, con un sen­
sìbile aumento delle già ot­
time percentuali di sciopero 
di ieri l'altro. 

Il Comitato intersindacale, 
composto dal SFI (CGIL), 
SNF (UIL), USFI, UNF e 
sindacato funzionari di grup­
po B, ha diramato ieri sera 
un nuovo comunicato il 
quale informa, in base alle 
notizie pervenute dai vari 
compartimenti, sull'andamen­
to della seconda stornata di 
sciopero. 

A ROMA sono transitati 
complessivamente nelle due 
giornate soltanto 25 treni, fra 
partiti e arrivati, invece dei 
normali 776; il personale di 
macchina di tutti i depositi 
ha scioperato al 98 per cen­
to, e così pure il personale 
viaggiante. Il 97 per cento di 
astensione si registra, inoltre, 
tra gli operai di tutti i de­
positi e officine, il 90 per 
cento tra gli operai della IES 
e circa il 60 per cento tra il 
personale di linea. Nelle sta­
zioni. si hanno percentuali 

del 97 per cento agli scambi 
e manovre e dell'80 per c e n ­
to alle gestioni ed al movi ­
mento; alla biglietteria di 
Roma Termini, ha partecipa-^ 
to allo sciopero il 95 per 
cento degli impiegati. 

Dati e percentuali altret­
tanto significativi si hanno a 
CIVITAVECCHIA, dove è 
transitato un solo treno ed 
ha scioperato il 96 per cen­
to del personale viaggiante, 
il 95 per cento del persona­
le di macchina, il 70 per 
cento degli addetti alla UES, 
il 65 per etnto del personale 
di linea e oltre la metà del 
personale di stazione. 

Le percentuali nelle altre 
città sono state le seguenti, 
secondo il comunicato del­
l'intersindacale: 

A VENEZIA, fra il perso­
nale viaggiante, al deposito 
locomotive e alla squadra 
rialzo il l00°/«; fra gli impie­
gati l'85 per cento; fra il per­
sonale addetto alle stazioni 
1*80 per cento; su 18 dirigen­
ti del movimento 16 hanno 
sospeso il lavoro. 

A BOLOGNA, fra i mac­
chinisti il 96 per cento; fra 
il personale viaggiante i l 99 
per cento; alla stazione c e n ­
trale l'85 per cento; fra gli 
impiegati il 51 per cento: fra 
i tecnici e gli operai il 90 per 
cento; fra i cantonieri il 97 
per cento; fra gli addetti alle 
stazioni di linea l'85 per cen­
to; a CREMONA la media 
generale ha superato il 95 

PER L'EGUAGLIANZA DEL VOTO, PER IL REFERENDUM! 

Oggi alle ore 15 al Teatro Valle 
l'assemblea degli eletti del popolo 

A l l e ore 1 5 di oggi , al teatro V a l l e 
di R o m a , apre i suoi lavori l 'Assem­
blea naz iona le degl i e le t t i del p o p o l o . 
L'Assemblea vedrà riuniti i rappre­
sentant i di una parte decis iva del cor­
p o e le t tora le e del la N a z i o n e : sena-
lori e deputat i social ist i , comunis t i e 
ind ipendent i , s indaci , assessori e con­
siglieri comunal i e provincial i , depu­
tati e consigl ier i regional i , d ir igent i 
de l le organizzazioni s indacali e di 
massa, c o n v e n a t i a Roma da ogni par­
te d'Italia. 

Saranno rappresentate d ire t tamen 
te 7 0 prov inc ie i ta l iane, con 8 2 4 de­
legati des ignat i in d e c i n e e centinai?» 
di a s semblee comunal i e provincia l i . 

Al l 'Assemblea saranno recate, dal le 
de legaz ioni provincial i , le cent inaia 
dì migl iaia di firme c h e i rappresen 
tanti del p o p o l o di tatt i i centri ita­
liani h a n n o a p p o s t o in ca lce alla pe-
t ir ione popolare indirizzata al Senato 
del la Repubbl ica per ch iedere c h e la 
legge e l e t tora le truffaldina sia respin­
ta o sia so t topos ta , a norma dell'art. 
75 del la Cost i tuz ione , a referendum 
popolare da abbinarsi a l le e lez ioni 

Alla Pres idenza delFAMemblea sa­

ranno e le t t i i p iù autorevol i rappre­
sentant i del la Oppos i z ione . I lavori 
si in iz ieranno c o n u n discorso intro­
dutt ivo de l l 'on . Luzzat to e c o n una 
relazione de l l 'on . Gul lo sulla r ichiesta 
di referendum, e proseguiranno a n c h e 
nella matt inata dì domenica , c o n un 
intervento de l l 'on . Luigi Longo . Al 
termine dei lavori , una de l egaz ione 
recherà alla Pres idenza de l S e n a t o la 
pet iz ione corredata da l l e firme degl i 
e lett i del p o p o l o . 

« Per Ceguaglianza del voto, per il 
referendum popolare »: questa è la 
parola d'ordine f o n d a m e n t a l e c h e la 
so lenne Assemblea lancia a tu t to il 
Paese , perchè sì al larghi a tutt i gli 
italiani onest i il f ronte democra t i co 
contro la truffa e l e t tora le , perchè gli 
eredi di A c e r b o e di Mussol in i s iano 
pest i dinanzi a l le loro s tor iche re­
sponsabi l i tà , e perchè n u o v o impulso 
riceva la lotta, nel P a r l a m e n t o e nel 
Paese , contro l 'a t tentato c ler icale al 
suffragio nniveraale e al reg ime de­
mocrat ico. • 

I de legat i po tranno ritirare le dele­
ghe p r e t t o il T e a t r o V a l l e , d o p o l e 1 0 
di stamane. 

per cento e a BRESCIA l'80 
per cento. 

Nel compartimento di MI­
LANO il personale di mac­
china ha scioperato nella m i ­
sura del 99 per cento; i capi 
stazione del 75 per cento; gli 
operai del 98 per cento. 

A VERONA il 90 per cento 
dei macchinisti ha sospeso il 
lavoro; fra il personale di 
stazione il 95 per cento; fra 
gli operai il 95 per cento; fra 
il personale addetto alla ma­
novra e agli scambi il 98 per 
cento. A VICENZA tre soli 
crumiri e quattro a BOL­
ZANO. 

A FIRENZE le percentua­
li sono state fra il perso­
nale esecutivo i l 94 per 
cento; negli uffici i l 40 per 
cento. A LIVORNO la media 
generale ha superato il 90 per 
cento; a GROSSETO e a SIE­
NA il 95 per cento. 

In Sicilia la percentuale dei 
ferrovieri che EÌ sono aste­
nuti dal lavoro ha raggiunto 
punte mai sfiorate nei prece­
denti scioperi della categoria; 
l'aumento delle percentuali 
è stato notato particolarmen­
te a PALERMO dove i l 95 
per cento del personale v iag­
giante e la stragrande m a g ­
gioranza dei lavoratori addet­
ti ad altri servizi ha preso 
parte al lo sciopero. 

A NAPOLI fi 95 per cento 
del personale esecutivo ha so ­
speso il lavoro; a CANCELLO 
ad AVERSA, a VILLA LI-
TERNO, a CASERTA, a SA­
LERNO, a BENEVENTO, a 
CASOR<A le astensioni oscil­
lano fra il 90 e il 98 per 
cento. 

A commento della magnifi­
ca lotta, la Confederali G e ­
nerale Italiana del Lavoro ha 
emesso ieri sera il seguente 
comunicato. 

« La Segreterìa della CGIL, 
in base e l l e informazioni r i ­
cevute dai principali centri, 
constata con viva soddisfa­
zione il grandioso successo 
dello sciopero di 48 ore aei 
ferrovieri italiani. Ovunque 
lo sciopero del 12 e 13 marzo 
ha assunto proporzioni supe­
riori rispetto agli scioperi, 
pure imponenti, dell' agosto 
1952 e del gennaio scorso. 

«Viene cosi dimostrato coi 
fatti che le giuste rivendica­
zioni poste dalle organizzazio­
ni sindacali dei ferrovieri s o ­
no vivamente e profonda­
mente sentite dall'intera ca 
tegoria. La solidarietà dei la 
voratori italiani — e In pri­
mo luogo delle categorie a egli 
statali — è stata viva e ope­
rante e ha contribuito, insie­
me con la comprensione e la 
simpatia dell'intera '«o'mone 
pubblica, a] successo. 

« La Segreteria della CGIL. 
come ha fatto tutto quanto 
era possibile per evitare lo 
sciopero e risparmiare così 
gravi disagi alla popolazione 
plaude allo slancio e al lo spi­
rito unitario dei ferrovieri di 
tutte le organizzazioni s'nda-
cali — compresi moltissimi 
della CISL — i quali hanno 
dato un'altra superba prova 
di compattezza, di combatti­
vità e di consapevolezza dei 
oropri interessi e dei propri 
diritti di fronte all'ingiusto 
atteggiamento del «?3veroo. 

« L a Segreterìa della CGIL 

invita nuovamente il governo 
e la amministrazione ferro­
viaria a considerare con senso 
dì responsabilità l'ampiezza e 
la- portata della manifesTazio-
ne unitaria dei ferrovieri e a 
prendere m esame tuli* l e 
possibilità di una rapida r i ­
soluzione della vertenza prov­
vedendo intanto a concedere 
l'acconto mensile richiesto »• 

Un treno s u IO 
dice Malvestiti 
Colpito in pieno dall'ecce­

zionale compattezza dello 
sciopero ferroviario, il gover-
no ha dato disposizioni alla 
«catena» dei suoi giornali 
perchè tentassero di ripara­
re, a lmeno sul terreno propa­
gandistico, a quella che era 
stata una evidente disfatta 
sul terreno sindacale. In tale 
bisogna i l governo ha trovato 
pronti agli ordini anche a l ­
cuni austeri editorialisti « l i ­
berali », i quali non hanno 
esitato ad attaccare furiosa­
mente i ferrovieri sulle due 
direttrici indicate da Gior-
getto Tupini: in primo luogo, 
l 'agitazione era « politica ». 
tendeva anzi addirittura a fini 

insurrezionali; in secondo luo­
go, lo sciopero è fallito. 

La prima asserzione sareb­
be ridicola, se non contenesse 
un evidente secondo fine tep­
pistico. Basta a confermarlo 
questa rivelatrice frase del 
Tempo: « L'intervento dello 
squadrismo per ridurre al­
l'ordine i pubblici servizi dei 
trasporti fu una delle carte 
più fortunate nel gioco del 
movimento fascista e una del­
le maggiori giustificazioni di 
Mussolini...» ecc. ecc. Con il 
consueto sistema di attribuire 
agli altri scopi di sovverti­
mento che non esistono af­
fatto, i fogli clericali p iù di­
chiaratamente fascisti tenta­
no così di trovare scuse per 
le loro pietose nostalgie squa-
dristlche. Questi fogli trova­
no del resto la piena compli­
cità dell'organo ufficiale del­
la D.C., Il Popolo il quale osa 
di nuovo insultare la grande 
e valorosa categoria dei fer­
rovieri con epiteti come « c a ­
poccioni », « certa gente », 
«malafede» e così via. 

Per far giustizia di queste 
« argomentazioni » clerico - li-
beral-squadristiche, basta una 
semplice e obiettiva costata­
zione; lo sciopero è stato pro­
clamato e attuato non solo 

Che aspetta Gonella ? 
Ieri alla Camera, dopo un di­

battito vivacissimo e di grande 
interesse, il governo e i dirigen­
ti clericali sono stati clamoro­
samente sconfitti. Con 199 voti 
contro 169 è stata respinta la ri­
chiesta di sospensiva ufficial­
mente avanzata dal segretario 
del gruppo democristiano ono­
revole Moro, e sostenuta dal mi­
nistro Zoli, contro la legge Nasi 
per la ineleggibilità dei capi re­
sponsabili del fascismo. Appro­
vare la richiesta di sospensiva 
avrebbe voluto dire insabbiare 
la legge Nasi, avrebbe voluto 
dire aprire le porte della nuova 
Camera ai peggiori relitti del 
fascismo: per questo si sono bat­
tuti i dirìgenti clericali e i mi­
nistri di De Gasperi, ma sono 
stati sconfitti. 

Tutti ricordano che il primo 
di marzo in un discorso tenuto 
a un raduno di donne democri­
stiane nell'istituto romano « Ma­
ria Assunta», il segretario della 
D.C. on. Gonella definì « odio­
se» le norme della Costituzione 
contro la eleggibilità dà gerar­
chi fascisti, e annunciò ufficial­
mente che la D.C, avrebbe re­
spinto alla Camera la legge 
Nasi. In quell'occasione, anzi, 
Gonella si spinse fino al punto 
di dichiarare che egli avrebbe 
semmai voluto impedire la eie* 
zìone dei « capi del partito co­
munista », ma non mai la e i e 
rione dei-capi fascisti. Non solo. 
Ventiquattr'ore prima del voto 
della Camera Gonella convocò 
il gruppo parlamentare demo­
cristiano e lo impegnò a respin* 
gere la leeze Nasi, sostenuto in 
questa nobile impresa dal sotto-
«egretario Taviani, da Moro, da 
Togni, da tutti i dirigenti cle­
ricali e di governo. Si è saputo 
infine — e i giornalisti ne par-

'lavano ieri a Montecitorio — 

che in una sua circolare l'ono­
revole Gonella fece sapere al 
gruppo parlamentare democri­
stiano di considerare il rigetto 
della legge Nasi come una con­
dizione della sua permanenza 
alla segreteria della Democrazia 
Cristiana. 

Raramente dunque vi era stato, 
come in questa occasione, tanto 
impegno politico e personale dei 
dirigenti democristiani e dei go­
vernanti: per_ aprire le porte ai 
gerarchi fascisti, costoro hanno 
fatto di tutto. E la ragione è 
chiara: l'appoggio ai gerarchi 
fascisti non e che uno degli 
aspetti della collusione politica 
tra i dirigenti clericali e l'estre­
ma destra fascista, quella collu­
sione che si palesò agli occhi di 
tutti con l'operazione Sturzo. 
• E tuttavia i capi clericali sono 

stati sconfini. Ciò vuol dire che 
questo gioco ripugna perfino a 
una parti della stessa maggio­
ranza; ciò vuol dire che la pro­
spettiva di rivedere i criminali 
fascisti nel nuovo Parlamento re­
pubblicano indigna a tal punto 
l'opinione pubblica che perfino 
una pane della maggioranza ha 
detto di no. Ebbene, perchè Go­
nella non si dimette? Che aspetta 
ad andarsene, se della sua poli­
tica non ne vogliono sapere nep­
pure i suoi amici? 

La Jegge Nasi, certo, non i 
stata ancora approvata. Il go­
verno ha manovrato per rinvia­
re il voto definitivo. Ma se il 
governo e i dirigenti clericali in­
sisteranno nel tentativo dì nn-
oorre la rielezione dei gerarchi 
fascisti, e finiranno col bocciare 
la legge, chi mai potrà ancora 
dubitare che un patto indissolu­
bile, una alleanza giurata, un 
comune programma, legano oggi 
i capi clericali alla 
scista? .-

dal sindacato unitario (il SFt), 
ma anche dal sindacato delia 
UIL socialdemocratica-repub-
blicana, dai due sindacati a u ­
tonomi, dal sindacato dei fun­
zionari di gruppo B. Perico' 
loti rivoluzionari, anche tutti 
costoro? 

Quanto ai motivi dello sc io­
pero, la stampa governativa 
insiste nel dire che qualsiasi 
giustificazione cadrebbe in se­
guito alla presentazione della 
«legge delega». E* invece 
proprio la presentazione di 
tale legge assurda e incosti­
tuzionale che ha accelerato i 
tempi e accentuato l'acutezza 
della lotta: con la « legge d e ­
lega » non « s i fa presto », co­
me scrive il Corriere del la 
Sera, anzi si rinvia senz'altro 
al '54 qualsiasi eventuale a u ­
mento; con la « legge delega » 
non nasce «la possibilità di 
un colloquio più agevole e 
più familiare col governo», 
ma anzi si subordina fa sorte 
di tutti i pubblici dipendenti 
all'arbitrio governativo e si 
sottrae ai pubblici dipendenti 
stessi la loro arme £tu forte: 
lo sciopero. 

Per quanto riguarda il « fal­
limento » dello sciopero di 48 
ore, le cifre che pubblichiamo 
— anch'esse diramate concor­
demente da tutti i s^dacati, 
d'ogni tendenza — fanno giu­
stizia di tali fantasie. TI go­
verno può andare n rncron-
tare le sue cifre a chiunque, 
meno ai cittadini i juati ab­
biano dato un'occhiata alle 
stazioni in questi due giorni: 
e meno ancora a quei pochi 
cittadini t quali abbiano viag­
giato sui rari treni crumiri. 
Sono stati proprio questi 
rtaepiafori a costatare i co^ 
tossali ritardi, le fermate in­
finite. l'abbandono dei centri 
ferroviari, l'assoluta assenza 
di qualsiasi orario di viaggio. 
l'aleatorietà delle partenze e 
degli arrivi. Gli sstessi numeri 
diramati dal Ministero si 
commentano da sé. 1500 treni 
in due giorni, dice Malvestiti: 
ossia circa un treno su dieci 
di quanti ne viaggiano nor­
malmente; e per di più si è 
trattato nella quasi generalità 
dei casi di treni locali, con 
percorsi brevissimi. 130 mila 
viaggiatori, dice ancora Mal­
vestiti: ossia appena un'ot­
tantina di persone in media 
per treno. E non s'era impe­
gnato personalmente, i l mini­
stro. a farne viaggiare un m i ­
lione? 

Non designato 
H Settari* M O i 

NEW YORK, 14. — Secondo 
t&dlacreaionl umciose, Sa riunio­
ne dei Consiglio di Sicurezza, 
dell'ONU al sarebbe eonclua» sen­
za che sia stato designato il nuo­
to Segretario dell'ONU, gteccbè 
nessuno dei tre candidati b* ot­
tenuto 1* maggioranza, ascsa 
sarta. 
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